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La Fiera 
di San Martino 
e il senso (unico) 
della piazza

(foto Matteo Maso)

Si  chiude a novembre il cerchio delle sagre del Chierese e 
nell’Astigiano. Spazio a San Martino, 40 edizioni da quan-
do in Piazza Dante nel’79 si cominciò una tradizione che in 

realtà affonda origini nella storia remota. ‘Questa’ fiera è un’altra 
cosa, diversissima dalle origini, ma di ‘quella’ si sono perse le 
tracce. Il giudizio lo darà, come sempre, la gente. E speriamo 
che non piova: ecco il punto, una sede coperta è quel che manca. 
Che continua a mancare, purtroppo. Fiere anche a Santena e Ca-
stelnuovo don Bosco, con pagine doverosamente dedicate.
L’attualità locale extra fiere è tutta nel focus su Piazza Cavour: 
un progetto che la vede molto più pedonale (e tutti, più o meno, 
concordano) e, quindi, a senso unico. Su questa novità, molti 
commercianti non sono d’accordo e temono per l’impatto sugli 
affari, già non fiorenti di questi tempi. Il dibattito è aperto. E con 
le elezioni alle porte, è prevedibile che i toni non siano sempre 
pacati. Vedremo. L’arte rende omaggio al Moncalvo e alle 
mappe antiche di Pecetto nei dintorni, ma anche alla cappella del 
Giovanni XXIII restaurata. Infine, lo sport: comincia l’avventura 
in A1 per il Chieri’76. Ci sarà da soffrire, ma anche (speriamo) 
da divertirsi.
                                                                              Gianni Giacone
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 CHIERI, FIERA DI SAN MARTINO
Venerdì 9 – 18-23 Gusto 
in Piazza, piatti tipici 
regionali in Piazza Cavour
Sabato 10 – 10-20 Trattori 
in città (Via V.Emanuele) - 
La Piazzetta dei Bambini 
(Piazzetta della Meridiana 
-Mercatino delle 
associazioni di categoria 
(Via V.Emanuele) – 
“Con dolcezza” (Piazza 
Umberto) – La Cucina 
Errante (spettacolo 
itinerante). 11,30 Ne 
VALE la pena (prodotti di 
eccellenza nella gelateria e 
nella pasticceria, a cura di 
Ciofs)  - 14,45 Street Band 
(Piazza Cavour) – 16 Il Grissino 
Rubatà (laboratori) in Piazza 
Cavour; 17 Fiumi di Note 
(rassegna territoriale di musica 
classica), Sala Conceria. 17,45 
mStorie Impreviste (laboratori 
per bambini) in Piazza Cavour. 
19,30 I suoni della Terra 
(musica interculturale) in 
Piazza Cavour.
Domenica 11 – 7-19 Mercatone 
in Via Vittorio Emanuele, Via 
P. di Città e Via delle Orfane; 
8-17 Fattoria Didattica in 

Piazzale Monti. 9,30-18,30 
Fiera Agricola e Zootecnica 
(Piazzale Monti). 10-21 
Gusto in Piazza (P.Cavour). 
10-20 Trattori in Città (Via 
V.Emanuele).
Lunedì 12 – 9-13 Fattoria 
Didattica in Piazzale Monti. 
9,30-18,30 Fiera Agricola e 
Zootecnica (Piazzale Monti).
Martedì 13 – 7-19 Mercatone 
in Piazza Europa e zone 
limitrofe. 9,30-13 Fiera 
Agricola e Zootecnica in 
Piazzale Monti

18° CONCORSO DI MUSICA 
PER GIOVANI INTERPRETI 
“CITTÀ DI CHIERI” 

CHIERI, IL 1° DICEMBRE, 
RITORNA IL SALONE 
DELL’ORIENTAMENTO SCOLASTICO
Sabato 1 dicembre dalle ore 9 alle 13 presso la scuola 
di Piazza Pellico 1 a Chieri, si terrà l’annuale salone 
dell’orientamento dedicato ai ragazzi/e delle scuole 
medie del Chierese e alle loro famiglie per scegliere 
il  tipo di scuola da intraprendere per il nuovo anno 
scolastico. Ci saranno scuole e agenzie formative di 
Chieri, Torino, Asti.                                            (F.M.)

dal 19 al 25 Novembre 2018
Flauto, Fagotto, Tromba, Trombone, Duo, Musica da camera 
Complesso San Filippo via Vittorio Emanuele II, 63 – Chieri
CONCERTI
Domenica 18 novembre - Sala Conceria ore 17.00 Concerto di Apertura 
- ASO ASTI SISTEMA ORCHESTRA Musiche di: B. Bartok, J. Sibelius, 
6. ProNofiev, E. 0orricone, A. Piazzolla, B. Britten,
K. Jenkins, F. Mengozzi. Ingresso posto unico € 5,00
Sabato 24 novembre - Sala Conceria ore 21.00 Concerto di Premiazione 
Cat. A-B - Musica da Camera 
CONCERTO DI PREMIAZIONE - Ingresso libero
Domenica 25 novembre - Sala Conceria ore 17.00 Orchestra Chieri 
Sinfonietta Direttore Paolo Ferrara; Musiche di: W. A. Mozart, F.J. 
Haydn, N. Rota. Ingresso posto unico € 5,00
Lunedì 26 novembre - Sala Conceria ore 10.00 - 11.30 Concerti per le 
Scuole - ASO ASTI SISTEMA ORCHESTRA. Ingresso posto unico € 
1,00
Lunedì 3 dicembre - Sala Conceria ore 10.00 - 11.30 Concerti per le 
Scuole ASO ASTI SISTEMA ORCHESTRA. Ingresso posto unico € 1,00
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Venerdì 23 Novembre  - Alle 21 
presso la Cantina Sociale Terre dei 
Santi- Tavola rotonda “La rete del 
Romanico nell’Alto Astigiano, una 
proposta per il turismo culturale”
Sabato 24 Novembre - Alle 20 
presso la sala polifunzionale “l’Ala” 
di piazza Don Bosco
GRAN GALÀ DEL TARTUFO - cena 
dedicata alla raccolta di fondi per 
l’acquisto di una nuova ambulanza 
del Comitato di Croce Rossa Italiana 
di Castelnuovo Don Bosco e Piovà 
Massaia
Domenica 25 Novembre XXVIII 
edizione della Fiera Regionale del 
Tartufo -Alle ore 9 in Piazza Don Bosco 
APERTURA DELLA MOSTRA 
MERCATO DEL TARTUFO e 
del MERCATO ALIMENTARE; 
9,30 appuntamento in Piazza Don 
Bosco “chick point” per inizio della 
MARATONA FOTOGRAFICA 
NEW CASTLE PHOTO RACE – 
iscrizione libera (per info e iscrizioni: 
CDBphotorace@gmail.com); 11,00 
in Piazza Don Bosco SELEZIONE 
ENOLOGICA dell’Alto Astigiano 
a cura della “Bottega del Vino” di 
Moncucco T.se. Degustazione dei vini 
premiati; 12,00 in Piazza Don Bosco 
PREMIAZIONE DEI TRIFULAU E 
DEI MIGLIORI TARTUFI. Concorso 
riservato alle categorie: “trifulau” 
e “negusijant” (per info e iscrizioni 
366.11.11.944); 12,30 in Piazza Don 

Bosco SAGRA GASTRONOMICA 
con la Pro Loco di Castelnuovo e 
Pro Loco ospiti di Moransengo, 
Buttigliera d’Asti e Moriondo T.se. 
Dalle 14,45 pomeriggio di gran festa 
con la Banda Musicale di Castelnuovo 
Don Bosco, il gruppo folcloristico 
Banda del Cusi di Serravalle d’Asti 
e SALVOEMME. H.15 partenza da 
Piazza Don Bosco per visita guidata 
di Castelnuovo Don Bosco; 15,30 
“FESTA DEI PICCOLI LETTORI” 
nella Sala del Consiglio .
Durante tutta la giornata in Viale 
Regina Margherita esposizione di 
moto e di mezzi agricoli d’epoca con 
dimostrazione dal vivo dell’antica 
trebbiatura del mais. Nella piastra 
dell’Ex Bocciofila di V.le Regina 
13 La Piazza dei Balocchi del 
Microcirco: giochi di un tempo per i 
più piccini. 
Lunedì 27 Novembre
Fiera commerciale di S. Andrea, a 
cura del Comune di Castelnuovo Don 
Bosco, con ricca varietà merceologica 
e macchine ed attrezzature agricole. 
 Nelle giornate di domenica e lunedì: 
-presso il Comune: MOSTRA 
PITTORICA; presso l’Oratorio: 
BANCO DI BENEFICENZA

CHIERI VIA VITTORIO EMANUELE 62- TEL. 011 9471039

“L’eleganza è la sola bellezza che non s�orisce mai”

CASTELNUOVO 
D.B., TARTUFO E 
SANT’ANDREA



Chieri, Piazza Cavour sarà così
Ceppi: una piazza usata…come piazza, con solo una striscia per le auto         di Gianni Giacone
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ma adesso molto di più. Il 
suo utilizzo è enormemente 
cresciuto da quando abbiamo 
ridotto la tariffa da 1,50 euro 
a 50 centesimi l’ora. C’è stato 
un incremento di utilizzo del 
300%! Vuol dire che gli incassi 
sono aumentati nonostante 
la tariffa si sia ridotta ad un 
terzo.”
Tempi di realizzazione: si va di 
corsa. “Il cantiere durerà 4-5 
mesi. Non si tratta solo di creare 
una nuova pavimentazione, 
ma anche di mettere mano ai 
sottoservizi e alle fognature, 
che sono vecchie di…secoli.”
Costo: tutto compreso 
(progettazione e lavori) si 
dovrebbe stare ben sotto il 
milione. La gara è al ribasso 
e lo sconto sul milione a base 
d’asta è pressochè certo.

lavori pubblici, spiega: “Il
lavoro dei professionisti con 
il tavolo di partenariato ha 
dato sostanza all’obiettivo 
dell’amministrazione, che è 
chiaro: fare di Piazza Cavour 
una piazza vera, da vivere 
come tale da parte dei cittadini. 
Basta con l’isola spartitraffico 
e le auto che ci girano intorno. 
Basta con il sagrato di San 
Bernardino circondato dal 
traffico e non utilizzabile dai 
pedoni. Sul lato destro, la 
piazza sarà sempre dei pedoni: 
per passeggiare, per i dehors, 
per i mercatini. Una striscia, 
a sinistra verso Sant’Antonio, 
sarà ancora riservata alle auto, 
per chi da Via Marconi vuole 
entrare in città.”
E i parcheggi? Piazzale 
Robbio non è fuorigioco. Anzi. 
“Si tratta di un parcheggio 
strategico, già lo era prima, 

Una piazza usata come 
piazza, e non per farci 
passare le auto. Che 

comunque, in parte, potranno 
attraversare, da Via Marconi 
verso il centro città. E’ questo 
il progetto per Piazza Cavour, 
presentato nei giorni scorsi agli 
addetti ai lavori (giunta, tavolo 

di partenariato e commissione 
consigliare) e risultato del la-
voro di uno studio di professio-
nisti. Tempi stretti, adesso, per 
non perdere il treno di fine anno 
(progetto approvato e finanzia-
mento destinato) che vuol dire 
cantiere aperto in primavera.
Massimo Ceppi, assessore ai 
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La bellezza 
è l’eternità 

che si misura 
allo specchio

Collezione Autunno-Inverno
Seguici su Fabienne
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Piazza Cavour, no al senso unico: “Un disastro per i commercianti”
)ortemente contrario il Comitato Centro Storico: “Prima il nuovo piano del traffico”

Non piace al Comitato 
Centro Storico il pro-
getto di riqualificazione 

di piazza Cavour presentato nei 
giorni scorsi. E soprattutto, non 
piace l’idea di una piazza a senso 
unico. “Non siamo d’accordo –
dice il presidente del Comitato, 
Roberto Pezzini – né col metodo 
né con la sostanza. Il metodo non 
è corretto, perché contrasta con 
due delibere regionali in tema di 
piano dei trasporti e di mobilità 
delle persone. I dati sulla viabi-
lità e sui Àussi di traffico che ci 
sono stati comunicati e che stan-
no alla base della scelta sono 
superati, risalgono ad almeno 5 
anni fa. All’epoca, con quei dati, 
la soluzione prevista era stata 
quella dei sensi unici contrap-
posti in Piazza Cavour (si sale 
a destra e si scende a sinistra) 
e dunque non si capisce perché 
adesso, con gli stessi dati non 
aggiornati, si scelga il senso uni-
co. Ci vuole un nuovo piano del 
traffico, al Tuale ci è stato detto 
che il professionista sta lavoran-
do. Vediamo prima quello e poi 
discutiamo.” Conclude Pezzini: 

“Non vogliamo che un progetto 
del genere ci venga fatto cadere 
dall’alto. Piuttosto, che il Co-
mune sperimenti la soluzione, 
come è stato fatto in occasione 
della settimana della mobilità. 
Allora, Piazza Cavour fu chiusa 
con accesso a senso unico nella 
stessa direzione che ora vorreb-
bero imporre: peccato che, in 
quei giorni, i commercianti della 

ATTUALITA’ CHIERI

zona abbiano subito una perdita 
di incassi ¿no al 40%! 1on solo: 
all’incrocio tra Via Palazzo di 
Città, Piazza Cavour e Via Vitto-
rio si erano create code lunghis-
sime in direzione di Torino, con 
effetti disastrosi anche sull’in-
quinamento. Noi chiediamo che 
Piazza Cavour resti così, e pen-
siamo che i soldi per riTuali¿-
carla siano sprecati. Piuttosto, 

Novembre 2018

gli stessi soldi siano utilizzati per 
una promozione della città e del 
suo centro commerciale natura-
le, per eventi e manifestazioni 
che abbiano una ricaduta signi-
¿cativa sulla città e, soprattutto, 
per le attività commerciali del 
centro storico.”                   (G.G.)



Bra - Roreto di Cherasco - Chieri - Alba - Alessandria - Cuneo - Borgo S.Dalmazzo

#SuccedeDaAt lante
#SuccedeDaMontel lo
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Una piazza e due parcheggi: “Tempo di raccogliere…”
Il sindaco: Piazza Cavour, parcheggio di Via della Pace e Movicentro in dirittura d’arrivo

che alla fine  anche i perples-
si apprezzeranno.´ Infine, il 
parcheggio del 0ovicentro. 
³6arà un parcheggio al ser-
vizio della stazione – con-
clude –  e naturalmente del 
mercato, nel posto di attesta-
zione pi� importante, dove 
arriva il treno. Quell’area 
avrà un grande sviluppo.´

ATTUALITA’ CHIERI
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“C’è un tempo per se-
minare e uno per rac-
cogliere. E noi, adesso, 

cerchiamo di raccogliere´. Il 
sindaco di Chieri, Claudio 
0artano, sintetizza cosu le 
tre operazioni che andranno 
in porto nei prossimi mesi: 
la nuova Piazza Cavour, il 
parcheggio di Via della Pace 
con il collegamento pedo-
nale a Piazza 0azzini e il 
parcheggio del 0ovicentro 
nell’area già occupata dai 

Capannoni militari. ³Il par-
cheggio di Via della Pace va 
in porto dopo una storia tri-
bolata – dice 0artano – ma 
non è soltanto la realizzazio-
ne di un parcheggio, è molto 
di pi�. 6i realizza infatti il 
collegamento pedonale tra 
Via della Pace e Piazza 0az-
zini e Via 6an Filippo, una 
permeabilizzazione impor-
tante del centro storico che 
valorizzerà anche le attività 
di Piazza 0azzini.´ 6u Piaz-

za Cavour e il nuovo ‘looN’ 
che si è delineato, 0artano 
è convinto che la scelta sia 
quella giusta. ³Questo pro-
getto ha creato aspettative e 
polemiche – dice – ma credo 
che sarà un valore importan-
te perchp renderà la piazza 
nuovamente fruibile come 
tale: uno spazio di incontro, 
di partenza per l’isola pedo-
nale, un ingresso importan-
te in città. Comprensibili le 
perplessità, ma sono certo 
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Ospedale di Chieri, riapre il blocco operatorio 

Sono riprese le attivi-
tà nel blocco opera-
torio dell’Ospedale 

Maggiore di Chieri. Al suo 
interno sono stati effettuati 
significativi lavori di manu-
tenzione che erano stati pro-
grammati nel periodo esti-
vo.  Il costo complessivo dei 
lavori ammonta a 95.100,00
euro. ³Questo investimento 
sulle sale operatorie ci per-
mette di raggiungere livelli 
aggiornati nella sicurezza 
anti incendio e di migliorare 
le caratteristiche di igiene e 
sicurezza delle sale operato-
rie anche su questo presidio 
– ha detto il Direttore gene-
rale Massimo Uberti -.  Si 
tratta di un ulteriore passo 
nel percorso di interventi per 
il miglioramento del presi-
dio di Chieri. Trattandosi di 
un ospedale funzionante che 
deve garantire l’assistenza 
anche durante lo svolgimen-
to dei lavori gli stessi non 
possono realizzarsi contem-
poraneamente ma devono 
essere svolti in successione. 
Così, dopo il condiziona-
mento della prima parte del 
reparto di medicina, l’am-
pliamento del reparto di dia-
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lisi, il rifacimento del tetto 
e della facciata (in fase di 
completamento), abbiamo 
terminato anche questo in-
tervento. ³1ei prossimi mesi 
– conclude Uberti – saranno 
avviati altri interventi di mi-
glioramento strutturale.´  ³I 
lavori – spiega il direttore 
della struttura di Anestesia e 
Rianimazione dell’ospedale 
Maggiore, Alessandro Ma-
stroianni – hanno riguarda-

to  l’adeguamento del blocco 
alla normativa antincendio 
con sostituzione delle porte 
tagliafuoco, quello del bloc-
co alle indicazioni dell’unità 
per la gestione del rischio 
infettivo con diversificazio-
ne del percorso pulito da 
quello sporco. Inoltre, non 
previsti ma decisi in corso 
d’opera, abbiamo provve-
duto al rifacimento del pa-
vimento e delle pareti del 

corridoio con sostituzione 
del linoleum e al montaggio 
di paracolpi in acciaio inox 
lungo tutto il perimetro del-
le sale operatorie per evitare 
danni alle pareti.´ Le sale 
operatorie, dunque, tornano 
a pieno regime dopo lo stop 
estivo e l’attività chirurgica 
è definitivamente distribuita 
sui tre presidi dell’azienda 
sanitaria.



Papa Paolo VI, ‘santo’ per aver amato la Chiesa
Il Papa del Concilio che ha cambiato la storia  di P.Pio G. Marcato o.p.

(Kasper e March Mesa) e un giovane 
operaio (Sulprizio).
Con la canonizzazione di Paolo VI, 
secondo le parole di Papa Francesco, 
“un cristiano divenuto papa viene 
proclamato santo insieme ad altri 
credenti esemplari. Per essere santi 
non è necessario essere vescovi, 
sacerdoti, religiosi o religiose. La 
santità dev’essere la vocazione di 
tutti!”. Paolo VI oggi è un modello di 
vita cristiana per tutti!
Protagonista nel suo tempo Paolo 
VI si è trovato di fronte a due 
poli: la modernità e la tradizione. 
Affermava: ‘Bisogna saper essere 
antichi e moderni, parlare secondo 
la tradizione ma anche in conformità 
con la nostra sensibilità. Cosa serve 
dire quello che è vero, se gli uomini 
del nostro tempo non ci capiscono?’ 
In questo c’è il suo tormento di fronte 
alla modernità che lo invita ad andare 
oltre i muri di un pesante fissismo 
e nel contempo la sua tradizione 
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(Giovanni XXIII) e del ‘Papa boy’ 
(Giovanni Paolo II) entrambi già 
santi, col loro stile, hanno, in certo 
modo, oscurato la figura di questo 
‘nuovo santo’. La velocità degli 
avvenimenti quotidiani e mondiali, 
ai quali ci stiano abituando, offusca 
la memoria di questa personalità per 
quell’incomprensione generalizzata 
che ha reso di൶cile il suo pontificato. 
Dobbiamo alla tenacia di Papa 
Francesco se la figura di Paolo VI 
esce dall’oblio e ritorna in luce: lo 
cita sovente, ne riprende i temi e 
lo ripropone come interprete del 
Concilio. È proprio Papa Francesco 
che a distanza di �0 anni dalla morte 
lo beatifica (�01�) e ora lo presenta 
alla venerazione di tutta la Chiesa. Per 
rendere maggiormente significativa 
la sua figura non lo abbina ad un 
altro papa, secondo l’abitudine, ma 
lo unisce a figure diverse espressione 
della santità della Chiesa universale: 
un arcivescovo (Romero), due preti 
(Spinelli e Romano), due suore 

La storia della Chiesa e dell’u-
manità ha conosciuto e co-
nosce momenti di gloria e 

di dolore, di celebrazioni e di oblii. 
Le figure dei papi del secolo scorso 
con le loro opere hanno inciso nella 
storia in modo indelebile. Da Pio X, 
Pio XII, Giovanni XXIII, Giovanni 
Paolo II, Benedetto XVI … ma non 
possiamo dimenticarne assoluta-
mente ‘uno’ che con la sua spiccata 
sensibilità, la profondità intellettuale 
e spirituale ha compiuto gesti unici 
e irripetibili che hanno illuminato la 
storia. Eppure, Paolo VI, G.B. 0on-
tini rischia di essere inspiegabilmen-
te dimenticato, anche se la sua sta-
tura morale è di eccezionale valore. 
Protagonista come Segretario Ge-
nerale del Concilio Vaticano II e in 
seguito come conduttore fino al suo 
compimento, ha indicato con docu-
menti appropriati il di൶cile aggior-
namento della Chiesa voluto da Papa 
Giovanni XXIII conducendo con 
fermezza e grande apertura teologica 
le due anime contrapposte dei rifor-
misti e dei conservatori. L’apertura al 
‘dialogo’, il rispetto delle coscienze, 
i problemi di economia e di pace, di 
superamento dei diversi coloniali-
smi e la capacità di affrontare i temi 
della giustizia, della famiglia, della 
vita umana e della collaborazione 
tra i popoli, questi i temi affrontati 
nell’arco del suo pontificato. 
Per 17 anni, quanto è durato il suo 
servizio petrino (1�6� – 1�7�) 
fu protagonista illuminato, suo 
malgrado, su scala mondiale. 
Eppure, nonostante tutto, rischia di 
essere un papa dimenticato. Le figure 
popolarissime del ‘Papa buono’ 

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio  

Il canto del vino sulle colline
(Enzo Bianchi, priore di Bose La Stampa 26 agosto 2007)
³(…) A volte scarsa, a volte abbondante la vendemmia poneva fine alle 
attese, alle ansie, ai timori. Il silenzio della ‘brutta stagione’ che fa stare 
in casa invadeva il giorno, sembrava vincerlo, un silenzio abitato non 
da parole, ma da un odore intenso, quello del mosto e delle vinacce 
(…). Le vigne, dal canto loro, spogliate dei grappoli maturi, non 
rinunciavano per questo a narrare il loro amore per la terra e per l’uomo 
(…) riprendendosi i colori che la tavolozza di un pittore impressionista 
aveva preso a prestito da loro: le foglie giallo paglierino del moscato, 
quelle rosso paonazzo del brachetto, le viola del dolcetto, quelle verde 
antico del barbera. Inutile cercare di descrivere una vigna a fine ottobre, 
così cangiante al sole all’ombra, mutevole tra le nebbioline autunnali 
e le nubi incombenti (…). Guardare le vigne significa provare gioia 
e malinconia assieme, una malinconia che un tempo era accresciuta 
perchp quelli erano anche i giorni delle migrazioni, dei mezzadri che 
lasciavano la cascina e la vigna lavorata in a൶tto per altre terre e viti. 
‘Fanno 6an 0artino’ ci dicevano e noi bambini salutavamo commossi i 
nostri compagni di scuola, senza capire perchp mai quel santo chiedesse 
agli uni di partire a agli altri di restare. Erano quelli, e lo sono ancora, 
i giorni in cui il cielo si spoglia delle ali di tanti uccelli che avevano 
rallegrato l’estate: anche tra loro alcuni partono, altri restano (…). 
Giorni di malinconia, attenuati da qualche ora di tiepido sole prima di 
giungere alle soglie dell’inverno: non a caso la si chiamava la ‘stagione 
dei morti ’ (…).´ 
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culturale di studioso e ricercatore 
vorrebbe fissare il momento nello 
schema di un passato sicuro.
Di fronte alle tragedie mondiali delle 
guerre civili e razziali e della fame 
dilagante in vari continenti che gli 
vengono continuamente segnalate, 
profeticamente va all’ONU e con 
coraggio grida ³0ai pi� la guerra�´ 
e alla tomba del 6anto di Assisi 
esprime l’accorata preghiera: “. È 
possibile, Francesco, maneggiare 
i beni di questo mondo, senza 
restarne prigionieri e vittime? È 
possibile conciliare la nostra ansia 
di vita economica, senza perdere 
la vita dello spirito e dell’amore? 
Ê possibile una qualche amicizia 
fra madonna economia e madonna 
povertà´"  Ê sua l’idea di proporre 
s. Benedetto Patrono primario 
d’Europa e di indicare, con una 
decisione rivoluzionaria per quei 
tempi, le prime due donne (Caterina 
da 6iena e Teresa di Ges�) 'ottori 
della Chiesa (0aestre di fede). 
Scegliendo il nome di Paolo fa notare 
il profondo rispetto che aveva per 
Pio XII e Giovanni XXIII, che aveva 
ben conosciuto come Segretario di 
Stato, ma che per il suo ministero 
petrino preferiva seguire le aperture 
programmatiche del Concilio con 
l’energia dell’Apostolo della prima 
evangelizzazione e del testimone 
della bellezza della fede cristiana.
Un nuovo santo e nuovo modello da 
imitare pur nel rispetto delle diverse 
anime della comunità credente, 
un ricercatore attento della vita 
spirituale per un amore pi� profondo 
alla Chiesa. 



#happygialdo
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Chieri, la Fiera di San Martino e i suoi primi 40 anni
Dal 9 al 13 novembre in centro e nell’area Monti

La Fiera di San Martino, dal 
9 al 13 novembre, compie 
40 anni e lo fa nell’anno 

internazionale del Cibo Italiano 
nel Mondo, dove si pone l’accen-
to sulla qualità, sull’eccellenza e 
sulla sicurezza dei prodotti della 
nostra cultura agroalimentare. Il 
clou dell’evento si concentrerà tra 
sabato 10 e domenica 11 novem-
bre in tre punti del centro storico: 
l’area workshop di Piazza Cavour, 
l’area laboratori di Piazza Umber-
to e l’Accademia Vergnano. Il cibo 
sarà tradizione attraverso l’incon-

tro con i Maestri del Gusto della 
Camera di Commercio di Torino 
in dialogo di abbinamenti con il 
Freisa di Chieri e i vini DOC della 
colllina torinese; attraverso i labo-
ratori della Pro Chieri dedicati al 
grissino rubatà, alla focaccia e alla 
pizza, o tramite quelli organizzati 
dalla Coldiretti; attraverso i wine 
tasting del vermuth e la degusta-
zione del caffè nell’Accademia da 
poco inaugurata. Il cibo sarà an-
che esplorazione della ricchezza 
gastronomica italiana con l’area 
di ristorazione di Gusto in Piaz-

za, che apre venerdì 9 novembre 
per cena, e con la mostra mercato 
delle eccellenze agroalimentari e 
gastronomiche. “Con Dolcezza”, 
l’area esplorativa dei dolci, ospi-
terà quest’anno la Torta Pistocchi 
fondente al cioccolato di Firenze, 
specialità pluripremiata in conte-
sti internazionali. Inoltre competi-
zione in diretta per i neocampioni 
mondiali del Festival del Bagnet-
to Verde di Torino. 0a il cibo è 
anche integrazione sociale: un 
aspetto interculturale gestito dal 
celebre ‘gastronomade’ Vittorio 

Castellani, in arte Chef .umalè. 
Sabato 10 sarà dedicato al piatto 
tradizionale nigeriano Fried Rice, 
domenica alla sfida Capunet vs 
Dolma, il viaggio di una ricetta 
dalla Cina al Piemonte passando 
per l’Armenia.
Sabato 10 si svolgerà il 
convegno “Il cibo tra storia ed 
informazione”, in collaborazione 
con l’Ordine dei Giornalisti del 
Piemonte, con Giorgio Calabrese e 
Vittorio Castellani che parleranno 
delle abitudini alimentari del 
nostro territorio e dell’evoluzione 
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Chieri, la Fiera di San Martino e i suoi primi 40 anni
Dal 9 al 13 novembre in centro e nell’area Monti

del nostro cibo nella storia.
Infine, ³La cucina errante´: uno 
spettacolo itinnerante dove la 
cucina diffonderà musica e bolle 
di sapone e i cuochi offriranno 
stuzzichini poetici, cucineranno 
storie e suoneranno padelle a cura 
di artisti di strada e di teatro ragazzi. 
In Piazzale 0onti la fiera dedicata 
all’agricoltura e alla premiazione 
del miglior capo di razza bovina 
piemontese, con momenti 
formativi della Fattoria Didattica. 
Gli appuntamenti collaterali: la 
mostra fotografica con immagini 

del ‘900 che ripercorre la storia 
ndella fiera a cura di Gaidano 
& Matta, il concerto Fiumi di 
Note dell’orchestra da camera 
Giovanni Battista Polledro, 
la world music  con Simone 
Campa & Omkosmos. E ancora: 
gli incontri “Storie Impreviste” 
sull’educazione alimentare e 
l’incontro “Saperi, pratiche e 
tradizioni in movimento. I giovani 
di Chieri e il futuro del territorio”, 
a cura dell’Università di Torino e 
degli studenti del Vittone.

SPECIALE SAN MARTINO SPECIALE SAN MARTINO
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SPECIALE SAN MARTINO
CHIERI IN VERSI di Adelino Mattarello

San Martino, ieri e oggi

La Fiera di S. Martino a Chieri ha radici profonde e antiche. Nata come 
¿era contadina un po’ alla volta è cambiata, non solo nella forma, ma 
anche nei luoghi in cui si svolge.

'a tempi assai remoti
si festeggia San Martino.
/o fanno tutti, non solo i devoti,
lo fa, in particolare, il contadino.
Piazza (uropa è stata per anni la sede naturale,
per ampiezza e accoglienza, seppur 
occasionale.
Ci stavan giostre per grandi e piccini,
riso soffiato e giochi per nonni coi nipotini.
1on mancava alcun tipo di bancherella,
potevi comprare dal cesto alla gonnella.
Sovente la fortuna il sole faceva apparire:
era una seconda estate da fruire.
In piazza 'ante, poi, macchine agricole e 
motori
con prove e gare di diversi trattori.
C’erano anche bovini di prima Tualità
a testimoniare del manzo locale la bontà.
Un po’ alla volta il mondo globalizzato
ha pian piano le cose modi¿cato.
Andar al tiro a segno e sparar ai palloncini
era troppo un gioco da bambini.
Meglio star sul divano a inviar messaggini
agli amici e ai loro telefonini.
/a mucca in piazza disturbava gli animalisti
e a molti non piacevan i trattoristi.
In pi�, facendo un esame attentamente,
la ¿era non attirava pi� tanta gente.
Cosu Comune, Pro /oco e altre Associazioni
han provato a far delle variazioni.
Posti d’esposizione sparsi per la città
con punti di ristoro e attrazioni a volontà.
/e giostre spostate in piazza 4uarini,
dove di solito ci stan i contadini.
7rattori e bestiame messi Tuasi fuori città
tanto, dicono, son pochi Tuelli che van là.
Ma i risultati, ancor poco importanti,
sono pi� o meno rassicuranti.
( allora facciamo una richiesta ai nostri 
governanti,
che di Chieri e i Chieresi dovrebber esser i 
curanti.
)ate in maniera che la )iera di S. Martino
possa esser elegante, attraente,
festosa e colorata come un bel giardino.

Adelino Mattarello

2018, SAN MARTINO RIVISITATA 
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San Martino, la fiera 100 anni fa 
11 e 12 novembre 1918: la mostra del bestiame, le giostre e, al cinema...     di Bruno Bonino

Durante gli anni del conflitto 
mondiale la tradizionale fie-
ra proseguì, anche se in tono 

minore, e uno dei principali eventi 
fu, anche nel 1918, la mostra del be-
stiame, pur senza la distribuzione dei 
premi in denaro ai vincitori, in quan-
to il Comune preferì continuare a de-
stinare tutte le risorse al soccorso dei 
numerosi cittadini che la guerra ave-
va ridotto in miseria. La fiera si svol-
se lunedì 11 e martedì 12 novembre, 
a pochi giorni di distanza dalla fine 
della guerra che era stata dichiarata 
u൶cialmente il � novembre dal gen. 
Diaz con il famoso bollettino della 
vittoria. I lutti e le sofferenze, pur 
essendo terminata la guerra, erano 

tuttavia destinati a proseguire: i sol-
dati erano lontani e la smobilitazione 
avrebbe richiesto tempi non brevi, 
vi erano molti prigionieri, dispersi e 
numerosi feriti gravi e mutilati e per 
la popolazione continuava il carovita 
e il razionamento dei beni di prima 
necessità. Nonostante ciò si comin-
ciz ad intravedere nella fiera del 
1918 qualche spiraglio di gioia, per i 
più giovani, con la presenza in piaz-
za San Francesco (l’attuale piazza 
Dante) di diverse tende con giostre e 
altri divertimenti. Inoltre in partico-
lare per gli adulti, proprio nei giorni 
di San Martino, poterono riaprire al 
pubblico i cinematografi che, a par-
tire da inizio ottobre, erano stati in 

ripristino dell’illuminazione notturna 
delle vie cittadine che per lungo tem-
po era venuta a mancare per esigen-
ze di difesa del territorio da attacchi 
aerei.

Nelle immagini: Il mercato dell’uva 
in piazza San Francesco
Thea, diva del cinema, allo Splendor

via precauzionale chiusi dal prefetto 
a causa dell’epidemia della “febbre 
spagnola”. Allo Splendor di via XX 
Settembre, come si poteva vedere sui 
manifesti nella via, si proiettava in 
quei giorni un film sentimentale con 
una diva del cinema muto, la bellis-
sima Thea. Altro fatto positivo per la 
tranquillità e sicurezza della popola-
zione fu, con la fine della guerra, il 
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Il programma della Fiera 2018

Venerdì 9 – 18-23 Gusto in 
Piazza, piatti tipici regionali 
in Piazza Cavour
Sabato 10 – 10-20 Trattori 
in città (Via V.Emanuele) 
- La Piazzetta dei 
Bambini (Piazzetta della 
Meridiana -Mercatino delle 
associazioni di categoria 
(Via V.Emanuele) – “Con 
dolcezza” (Piazza Umberto) 
– La Cucina Errante 
(spettacolo itinerante). 11,30 

Ne VALE la pena (prodotti 
di eccellenza nella gelateria 
e nella pasticceria, a cura di 
Ciofs)  - 14,45 Street Band 
(Piazza Cavour) – 16 Il 
Grissino Rubatà (laboratori) 
in Piazza Cavour; 17 Fiumi 
di Note (rassegna territoriale 
di musica classica), Sala 
Conceria. 17,45 mStorie 
Impreviste (laboratori per 
bambini) in Piazza Cavour. 
19,30 I suoni della Terra 
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(musica interculturale) in 
Piazza Cavour.
Domenica 11 – 7-19 
Mercatone in Via Vittorio 
Emanuele, Via P. di Città 
e Via delle Orfane; 8-17 
Fattoria Didattica in 
Piazzale Monti. 9,30-18,30 
Fiera Agricola e Zootecnica 
(Piazzale Monti). 10-21 
Gusto in Piazza (P.Cavour). 
10-20 Trattori in Città (Via 
V.Emanuele).
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Lunedì 12 – 9-13 Fattoria 
Didattica in Piazzale Monti. 
9,30-18,30 Fiera Agricola 
e Zootecnica (Piazzale 
Monti).
Martedì 13 – 7-19 
Mercatone in Piazza Europa 
e zone limitrofe. 9,30-13 
Fiera Agricola e Zootecnica 
in Piazzale Monti





“Fare San Martino” tra storia e leggenda 
Fino a metà Novecento, una scadenza del mondo contadino

agricolo in qualità di brac-
cianti o mezzadri. L’anno 
lavorativo dei contadini 
terminava agli inizi di no-
vembre, dopo la semina. 
Qualora il datore di lavoro 
(proprietario dei campi e 
della cascina) non avesse 
rinnovato il contratto con 
il contadino per un l’anno 
successivo, questi era co-
stretto a trovare un nuovo 
impiego altrove, presso 
un’altra cascina. L’orga-
nizzazione del lavoro (in 
assenza di e൶cienti mez-
zi di trasporto) prevede-
va che il contadino abi-
tasse sul luogo di lavoro 
in un’abitazione messa a 
disposizione dal padrone 
del fondo agricolo. Quin-
di, un cambio di lavoro 
comportava per il contadi-
no e la sua famiglia il tra-
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L’origine di questa 
frase risale ad alcu-
ni secoli or sono ed 

aveva un riscontro pratico 
sino a qualche decennio 
fa, quando una significati-
va parte della popolazione 
attiva della pianura pada-
na era occupata nel settore 
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sferimento in una nuova 
dimora, un vero trasloco. 
La data scelta per il tra-
sloco, per tradizione e per 
ragioni climatiche (estate 
di San Martino), era qua-
si sempre l’11 novembre, 
giorno in cui la Chiesa 
ricorda San Martino di 
Tours. In molte località, 
la piazza dove contadini e 
proprietari si ritrovavano 
in tale data al fine di stipu-
lare i contratti per l’anno 
seguente era spesso quel-
la di fronte all’omonima 
chiesa o ha preso suc-
cessivamente il nome di 
“piazza San Martino”.

SPECIALE SAN MARTINO
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CHIERI COM’ERA

Nel ‘negozio di commestibili’ in Via Tana…
Dietro il banco, Giuseppe Allora, tifosissimo del Chieri, che seguiva con gli amici  di Valerio Maggio

Alla fine degli anni 6essanta si 
contavano in Chieri oltre due-
cento ‘esercizi di vendita per 

generi alimentari’� poi, con il trascorre-
re degli anni il favore del pubblico si è 
favorevolmente spostato prima verso il 
‘grande magazzino’ ed il ‘self service’ e 
pi� tardi verso gli ‘ipermercati’ sempre 
pi� grandi, sempre pi� anonimi e sem-
pre pi� agorafobici. La fretta, lo stress, 
i media con il loro bombardamento 
pubblicitario hanno fatto il resto.
In quel periodo è costretto a ³tirar gi� 
la serranda´ anche Giuseppe Allora 
titolare insieme alla moglie Luigina 
di un ‘negozio di commestibili’ in 
via Tana 1�.  Recentemente ci ha 
lasciati ed è a lui che riservo lo spazio 
a mia disposizione perchp con la 
sua scomparsa un altro minuscolo 
frammento di ‘mondo chierese’ se ne è 
andato portando con sp luoghi, persone, 
tradizioni, valori.  
Poco dopo la metà del secolo scorso 
in quel negozio era ancora possibile, 
tra un acquisto e l’altro, trovare il 
tempo per ‘attaccare bottone’ o per 
riferire l’ultimo pettegolezzo del 
quartiere d’ l’1euv saputo poco 
prima nella panetteria Cravino, nella 
vicina macelleria di proprietà di Vigin 
Vergnano, nella tabaccheria gestita 
da Geniu Pertusio. 6icuramente 
già passato anche al vaglio dai 
frequentatori della merceria � cartoleria 
di Emilia e Cichina e del ‘bazar’ d’la 
Pluca. Per la clientela maschile le 

‘due chiacchere’ � spesso molto pi� di 
due – scivolavano invece con estrema 
facilità sugli avvenimenti sportivi dove 
il calcio, soprattutto quello locale, la 
faceva da padrone visto che Giuseppe 
Allora si proclamava (in effetti lo era) 
fedelissimo tifoso dell’A.C. Chieri.
'efinirlo tifoso è forse un eufemismo 
perchp il suo modo di stare vicino 

all’undici azzurro si avvicinava molto 
di pi� – fatte le dovute proporzioni � 
al comportamento dell’attuale ‘ultrà’ 
soprattutto nel momento in cui sulle 
gradinate del campo sportivo di Porta 
Torino si presentavano, con eccesiva 
puzza sotto il naso, i supporter di 
blasonate squadre avversarie (Alba, 
Acqui, Istituto 6ociale…).  Possedeva 

una spartana 6eicento 0ultipla simile 
se non uguale a quella di un altro fedele 
sostenitore del ‘Chieri Calcio’, Antonio 
0osso. 0olto spesso le due auto erano 
presenti nei parcheggi adiacenti i 
rettangoli di gioco di mezzo Piemonte 
fino a diventare, con il trascorrere 
del tempo, l’autentico simbolo e 
porta fortuna non solo della tifoseria 
pi� agguerrita ma anche della stessa 
società di calcio cittadina che vedeva, 
attraverso quelle due vetture, il forte 
attaccamento degli occupanti (a volte 
sei, alla faccia del codice della strada) 
ai colori azzurri. 1ulla fermava ‘Quella 
sporca dozzina’ – parafrasando il titolo 
di un film di grande successo di quel 
periodo – np le avverse condizioni 
atmosferiche np le malattie di stagione. 
8na domenica d’inverno Giuseppe 
Allora con quaranta di febbre parte 
per lo stadio di Asti con il suo carico 
al seguito (quella volta, come in altre 
occasioni, c’ero anch’io). Al ritorno 
sempre pi� sofferente e con la vista 
annebbiata tenta un sorpasso azzardato 
sul rettilineo tra 'usino san 0ichele e 
Villanova d’Asti. La paura è grande ma 
ci salviamo.  e lui il primo a riprendersi 
dallo spavento riacchiappando il 
discorso, mai smesso del tutto anche 
in una simile circostanza, sulla grande 
prestazione offerta quel giorno dal suo 
idolo in maglia azzurro, 0ario 6aracco.
Anche questa è vita. 

(Foto archivio Gaidano & Matta)
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Pralormo, nasce la biblioteca nel nome di Leo Chiosso
di  Antonella Rutigliano

Èstata dedicata a Leo Chiosso 
la neo Biblioteca Civica di 
Pralormo. Nato nel 1920 a 

Chieri ma originario di Pralormo, è 
stato uno dei personaggi più creativi 
dei nostri tempi e delle nostre zone. 
Autore televisivo di trasmissioni 
come Canzonissima, drammaturgo 
e paroliere, ha collaborato per molti 
anni con Fred Buscaglione di cui era 
anche amico ( tanto da chiamare il fi-
glio con lo stesso nome), e con tanti 
altri artisti italiani. Non poteva che 
non essere lui il prescelto; le parole 
hanno fatto parte della sua vita e dal 
successo che hanno avuto nel tempo 
i suoi testi, possiamo tranquillamente 
sostenere che le sapeva usare bene. 
Alcuni vengono ripresi dai giovani 
interpreti e rivisitati in chiave mo-
derna. Le parole dette, ma soprattutto 
scritte raccontano e portano nel tem-
po le storie, la vita. - Perchè nell’ era 
degli Ebook avete voluto creare 
una biblioteca anche e ancora con 
libri di carta? “ Sono un lettore ac-
canito e penso che la carta non mori-
rà. La biblioteca è stata pensata due 
anni fa, per i ragazzi della scuola del 
nostro paese, che sta di fronte. Con 
loro, abbiamo fatto già degli incontri 
molto importanti”, mi riferisce Ste-
fano Ferrari presidente della nuova 
nata, Biblioteca Leo Chiosso in via 
C. Morbelli 25. Quando si è sparsa 

la notizia che bisognava riempire gli 
scaffali, sono arrivati in sede cen-
tinaia di libri offerti dai pralormesi 
“Questo donare mi ha emozionato, 
perchè, tra i tanti libri molti erano 
testi importanti, i cosidetti classici. 
'a amante dei libri, so che difficil-
mente un lettore si separa o regala 
i “suoi amici”. Questa volta è suc-
cesso: ringrazio tutti i pralormesi a 
nome di tutto il direttivo”. È anche 
un modo per esserci. Un modo per 
contribuire a migliorare il mondo, 
arricchendo il pensiero di qualcun’ 
altro. “ A novembre inizieranno gli 

nome di tutti i volontari che ci stan-
no aiutando e che staranno con noi 
in futuro”. La lettura non è mai fine a 
se stessa. Anche una sola frase letta, 
può cambiare il destino di una vita. 
Quindi, “ lunga vita alla biblioteca 
Leo Chiosso”. 
Da sinistra: Fred Chiosso figlio di 
Leo, Giovanna Scaglia vicesindaco 
di Pralormo, Lorenzo Fogliato 
sindaco di Pralormo, Giampaolo 
Ormezzano amico di Leo,  Angelita 
Mosso sindaco di Poirino, 
Stefano Ferrari  presidente della 
commissione della biblioteca, il 
giorno dell’ inaugurazione.

incontri u൶ciali, parleremo di classi-
ci della letteratura e ci saranno anche 
incontri musicali” ( visitate la pagina 
su facebook Biblioteca Civica di Pra-
lormo- To - Leo Chiosso). - So che 
i libri sono arrivati anche da altre 
parti, da dove?” Dal CIR ( Centro 
Italiano Raccolta), e da privati di 
Chieri che naturalmente ringrazio 
di cuore. Ringrazio Rita Gili, biblio-
tecaria che sta facendo un lavoro 
eccezzionale di selezione dei testi.
Ringrazio il sindaco di Pralormo 
Lorenzo Fogliato a nome di tutta l’ 
amministrazione, e Ivana Drocco a 
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Santena, torna la Sagra della Zucca
Il 16-17-18 novembre con enogastronomia e musica

l’Associazione giovanile DAI ed 
il loro programma sull’ecologia, il 
riciclo e la sostenibilità dal titolo 
“GreenDAI”
In serata, spazio all’enogastronomia 
e poi alla danza e alla musica dei 
Divina.
Domenica 18 il clou con gli stand 
nel centro storico, protagonisti 
naturalmente i coltivatori di zucche 
di Santena. Nel pomeriggio, altri 
momenti di spettacolo.

Torna la Sagra della Zucca 
a Santena, appuntamento 
ormai tradizionale che coin-

volge il centro cittadino per tre 
giorni con eventi di enogastromia 
e spettacolo. Si comincia venerdì 
16 novembre alle 18 con l’apertura 
della Sagra e del Palazucca che fa-
ranno da prologo ad uno spettacolo 
di danza Reggaeton. Si entra nel 
vivo sabato 17, con l’apertura alle 
14 della esposizione mezzi agricoli 
d’epoca, moto, biciclette e mezzi 
vari d’epoca.
In contemporanea, intrattenimento 
per grandi e bambini con 
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Castelnuovo don Bosco 
festeggia il tartufo con 
la 28^ edizione della 

Fiera Regionale, a cura della 
Pro loco. Si comincia venerdì 
23 novembre, con una tavola 
rotonda dedicata al turismo 
culturale (“La rete del Roma-

nico nell’Alto Astigiano, una 
proposta per il turismo cultu-
rale”).
Sabato 24 alle ore 20.00 
presso la sala polifunzionale 
“l’Ala” di piazza Don Bosco
Il Gran Galà del Tartufo, cena 
dedicata alla raccolta di fondi 

per l’acquisto di una nuova 
ambulanza del Comitato 
di Croce Rossa Italiana di 
Castelnuovo Don Bosco e 
Piovà Massaia. 
Ricco il programma della 
giornata-clou, domenica 25 
novembre. Alle ore 9,00 in 
Piazza Don Bosco apertura 
della mostra mercato del tartufo 
e del mercato alimentare. 
Alle ore 9,30 appuntamento 
in Piazza Don Bosco “chick 
point” per l’inizio della 
0aratona Fotografica 1eZ 
Castle Photo Race – iscrizione 
libera (per info e iscrizioni: 
CDBphotorace@gmail.com). 
Alle ore 11,00 in Piazza Don 
Bosco selezione enologica 
dell’Alto Astigiano e 

degustazione dei vini premiati. 
Alle ore 12,00 in Piazza 
Don Bosco premiazione 
dei trifulau e dei migliori 
tartufi. Il concorso è riservato 
alle categorie: “trifulau” 
e “negusijant” (per info e 
iscrizioni 366.11.11.944). 
Dalle 12,30 in Piazza Don 
Bosco, il via alla  Sagra 
Gastronomica con la Pro Loco 
di Castelnuovo e Pro Loco ospiti 
di Moransengo, Buttigliera 
d’Asti e Moriondo T.se. 
Dalle ore 14,45 pomeriggio 
di gran festa con la Banda 
Musicale di Castelnuovo Don 
Bosco, il gruppo folcloristico 
Banda del Cusi di Serravalle 
d’Asti e Salvoemme. Alle 
ore 15,00 partenza da Piazza 

Castelnuovo, edizione numero 28 per la Fiera del Tartufo
Domenica 25 la mostra mercato e un contorno di eventi gastronomici
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Castelnuovo, il lunedì 
di Sant’Andrea

Don Bosco per visita guidata 
di Castelnuovo Don Bosco. 
Alle ore 15,30 “Festa dei 
Piccoli Lettori” nella Sala del 
Consiglio presso il Comune 
di Castelnuovo Don Bosco, 
via Roma 12. Durante tutta 
la giornata in Viale Regina 
Margherita esposizione di 
moto e di mezzi agricoli 
d’epoca con dimostrazione 
dal vivo dell’antica trebbiatura 

del mais. 1ella piastra dell’Ex 
Bocciofila di V.le Regina 1� 
La Piazza dei Balocchi del 
Microcirco: giochi di un tempo 
per i più piccini.
La Santa Messa delle ore 11,00 
verrà celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale di Sant’Andrea

Lunedì 26 novembre, torna l’antica Fiera di 
Sant’Andrea: un evento commerciale, con cir-
ca 250 espositori sparsi nelle vie e nelle piazze 

del centro storico. Macchine agricole, elettrodomestici, 
auto i generi più rappresentati. Parcheggi consigliati: in 
Viale Europa lungo la circonvallazione e in Via Gari-
baldi in zona cimitero.

Castelnuovo, edizione numero 28 per la Fiera del Tartufo
Domenica 25 la mostra mercato e un contorno di eventi gastronomici



E’l’autunno la stagione della 
leptospirosi nel cane, malat-
tia di cui si parla poco, no-

nostante sia piuttosto frequente. La 
leptospirosi è una zoonosi diffusa, 
a distribuzione mondiale sostenuta 
da batteri della specie Leptospira 
interrogans sensu latu (ceppi pa-
togeni), di cui si conoscono circa 
230 sierovarianti patogene. È una 
malattia infettiva che colpisce 
molte specie di mammiferi dome-
stici e selvatici che possono svol-
gere il ruolo di serbatoio o ospite 
accidentale ed eliminare nell’am-
biente le leptospire. Solitamente, 
la trasmissione avviene mediante 
l’urina emessa da un animale por-
tatore del batterio in un corso d’ac-
qua stagnante, pozzanghere, sotto-
vasi…; da qui il batterio penetra 
in una ferita della cute di un altro 
animale o dell’uomo (ospiti acci-
dentali). Gli animali che possono 
ospitare le leptospire e diffonder-
le nell’ambiente per anni vengo-
no chiamati “animali portatori”; 
essi non muoiono a seguito della 
malattia e sono: ratti, topi, nutrie, 
scoiattoli, ricci, volpi, cinghiali, 
rane ecc. 
In ambienti umidi le leptospire 
possono rimane vitali ed infettanti 
per settimane o mesi, in particolare 
in acque stagnanti con temperature 
da 0 a 25°C. La patologia ha, 

infatti, incidenza stagionale ed 
è legata soprattutto alla stagione 
caldo umida (estate e autunno).
Il cane, l’uomo e altri animali sono 
ospiti accidentali, l’incubazione 
varia da 5 a 14 giorni e i segni 
clinici possono essere molto 
gravi. Raramente il cane può 
trasmettere la malattia all’uomo. 
Letargia, anoressia, vomito, 
poliuria e polidipsia sono segni 
clinici comuni nel cane. Febbre, 
dolore addominale, ittero, rigidità 
muscolare, uveite, dispnea e segni 

 ANIMALI

clinici di coagulopatia sono meno 
frequenti. Nella sua forma iperacuta 
la leptospirosi può risultare letale 
in pochissimi giorni. La malattia è 
presente anche nel chierese e nelle 
zone limitrofe; l’ultimo focolaio è 
di poche settimane fa nella zona di 
Baldissero Torinese in un cane con 
i vaccini scaduti.
Per prevenire l’infezione è 
importante far vaccinare i vostri 
cani da veterinari e rispettare le 
scadenze, non far bere o bagnare i 
cani nelle pozzanghere o in acque 

stagnanti e tenere giardini e cortili 
puliti in modo da evitare l’arrivo di 
topi.

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO
VETERINARIO
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 27 
– Tel. 011 9427256
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Leptospirosi: prevenire è meglio….
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La chiesa parrocchiale di 
San Pietro in Supponito, 
situata nel centro di Vil-

lanova d’Asti, venne eretta nel 
1585 sul sito di una precedente 
chiesa del  XIII secolo. È stata 
ristrutturata fra l’800 e il 900: 
la sacrestia e il campanile sono 
del 1830; la facciata del 1893; 
la balaustra e l’altar maggiore, 
entrambi in marmo, sono del 
1914. È una chiesa molto ricca 
di opere d’arte. La più antica è 
l’affresco cinquecentesco, di-
pinto da un ignoto autore prove-
niente dall’Italia Centrale, ra൶-
gurante San Biagio tra le Sante 
Maria Maddalena e Lucia: il 
dipinto campeggia sopra l’altare 
di Santa Rita (a destra dell’altar 
maggiore). Ma non minore im-
portanza rivestono tre tele che 
hanno a che fare con il pittore 
manierista Guglielmo Caccia, 
nato a Montabone d’Asti ma 
detto “il Moncalvo” dalla città 
nella quale risiedette per molta 
parte della sua vita. 
8na di esse, ra൶gurante 6an 
Francesco d’Assisi, collocata 
all’inizio della navata sinistra, è 
certamente opera autografa del 
pittore monferrino. Il Santo vi è 
ra൶gurato in ginocchio, insieme 
ad un angelo, entrambi in 

adorazione davanti al Crocifisso. 
La croce vi appare piantata su 
una roccia, accostata al tronco 
di un albero tagliato, con un 
chiaro simbolismo: gli effetti 
della disobbedienza di Adamo 
ed Eva, che mangiarono il 
frutto dell’albero proibito, sono 
stati cancellati dal sacrificio 

di sé operato da Cristo sull’ 
“albero” della croce.  La perfetta 
tecnica pittorica, l’armoniosa 
composizione, il paesaggio 
montuoso che si staglia nel cielo 
azzurrino dal forte richiamo 
leonardesco, gli angioletti che 
volteggiano attorno alla scena: 
tutto fa indiscutibilmente 

Il Moncalvo nei dintorni: San Pietro in Supponito a Villanova
Tre tele: due sono di suoi allievi       di Antonio Mignozzetti

riferimento al Moncalvo. 
L’opera viene datata al 1608 
(quando l’artista risiedeva a 
Chieri). In basso a sinistra 
vi compare lo stemma della 
famiglia Scarrone, di Chieri, 
conti di Revigliasco: banda 
d’oro doppio merlata su fondo 
azzurro, con il motto: “Gradatim 
ascenditur ad alta”.
Gli altri due quadri richiamano 
lo stile del Moncalvo ma 
probabilmente sono di qualche 
suo allievo o di pittori che lo 
imitano. In uno di essi compare la 
Madonna col Bambino e le Sante 
Anna e Margherita d’Ungheria 
che fa l’elemosina ai poveri: 
nell’atteggiamento e nel colore 
delle vesti la Vergine richiama 
molto da vicino quelle del 
Moncalvo. Nell’altro, attribuito 
a tale Pelizza Francesco e 
ra൶gurante la 66.ma Trinità 
insieme alla Madonna col 
Bambino e ai Santi Giuseppe, 
Libera, Carlo Borromeo, Orsola, 
Rocco e Maria Maddalena, la 
Trinità è molto simile a quella 
che Giovanni Crosio, allievo del 
Moncalvo, ha dipinto per l’altare 
della cappella di San Giovanni 
Evangelista del Duomo di 
Chieri.
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Pecetto, ‘rivivono’ tre mappe del ‘700
 di Elena Braghin

Quando alcuni anni fa inizia-
rono i lavori di ristruttura-
zione degli u൶ci comunali, 

l’allora Sindaco Agostino Miranti 
con il suo vice, Adriano Pizzo, at-
tuale Primo Cittadino di Pecetto 
Torinese, non si aspettavano di 
trovare dietro un armadio tre anti-
che mappe, in relativo buono stato 
di conservazione, rappresentanti i 
territori comunali come apparivano 
nel 17�6. 6ubito compreso il valore 
storico del ritrovamento gli Ammi-
nistratori si adoperarono per trova-
re i fondi necessari a restaurare le 
tre mappe rappresentanti rispetti-
vamente il territorio di Pecetto, di 
Valle Sauglio e di quello che oggi 
è parte del comune di Trofarello: 
una porzione di territorio al confi-

ne con Cambiano che venne ceduta 
dal Comune di Pecetto nel 1���. 
All’inaugurazione del restauro, av-
venuta lo scorso � ottobre presso la 
6ala del Consiglio, l’Assessore alla 
Cultura, nonchp vice�sindaco di Pe-
cetto, Annalisa Falchera, ha voluto 
sottolineare come la restaurazio-
ne di queste mappe sia ascrivibile 
³alla tenacia del 6indaco Pizzo, al 
suo desiderio di lasciare qualcosa 
al Comune prima della fine del suo 
mandato´. 1ell’iter di recupero di 
questi preziosi documenti, il Co-
mune di Pecetto si è avvalso dell’a-
iuto di Vincenzo Tedesco, direttore 
responsabile dell’archivio storico 
di Chieri, che ha spiegato come le 
mappe catastali ritrovate siano ge-
ometricamente molto evolute, non-

stituire il supporto sul quale le tre 
carte erano incollate, un materiale 
isolante non idoneo alla loro pre-
servazione, che è stato importante 
sostituire con un supporto maggior-
mente traspirante. ³6e passeranno 
altri cento anni saremo felici del 
nostro operato´ ha dichiarato la 
dottoressa Coppola. Anche la 6ala 
del Consiglio è stata resa pi� adatta 
ad ospitare questi reperti storici con 
l’introduzione dell’illuminazione 
a led, in sostituzione delle vecchie 
lampadine. Adesso le tre grandi 
mappe catastali sono alloggiate 
sulle pareti e, su richiesta, sono a 
disposizione di chiunque desideri 
consultarle, come già avviene per 
tutto l’archivio storico. 

chp insolitamente ricche di riferi-
menti indicati direttamente intorno 
alla parte grafica, elemento che ne 
accresce il valore storico. “Ognuno 
degli ottomila comuni italiani do-
vrebbe impegnarsi in un restauro 
storico´ sostiene Vincenzo Tedesco 
riguardo al lavoro eseguito, una 
riflessione e un augurio ³trovare i 
soldi è di൶cile, ma non impossi-
bile´ come dimostrato dall’ammi-
nistrazione pecettese. 'el lavoro 
tecnico di restauro è stato incarica-
to il team della restauratrice Anna 
Coppola, del Consorzio 6an Luca, 
presieduto da 0ichelangelo Varet-
to. Benchp le mappe si presentas-
sero ancora in condizioni discrete, 
nonostante i trecento anni di età, 
si è reso soprattutto necessario so-
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In occasione del terzo 
centenario della fon-
dazione dell’Ospi-

zio di Carità di Chieri, 
erede della trecentesca 
“casa dell’elemosina”è 
stata allestita una mo-
stra nella cappella re-
staurata del Giovanni 
XXIII che è incorpora-
ta nell’edificio, con l’ 
ingresso in via Palazzo 
di città.  L’esposizione 
di documenti, dipinti, 
paramenti è stata inau-
gurata il 27 ottobre nel-
la sala conferenze della 
Biblioteca civica, con 

Al “Giovanni XXIII” una mostra nella cappella 
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successiva trasferta 
alla sede della mostra. 
Collaborano Corin-
na Desole, Ferruccio 
Ferrua, Chiara Ferrua, 
Elena Chiri, Vincenzo 
Tedesco, la Valdocco 
e il Museo del Tessile. 
Inoltre, collabora anche 
Walter Canavesio.   Le 
visite si terranno il 3-4; 
10-11 novembre; date 
nelle quali i soci volon-
tari di Carreum provve-
deranno ad accogliere i 
visitatori.

La prima grande mo-
stra in Italia dedica-
ta al cane nell’arte: 

sculture, dipinti e mosaici 
eseguiti dai grandi dell’arte 
dedicati al miglior amico 
dell’uomo.L’esposizione 
inizia con rari e preziosi 
reperti d’età greco-romana, 
fra i quali il celebre mosai-
co pompeiano Cave Ca-
nem; grandi dipinti di Luca 
Giordano, scene di caccia, 
ritratti, opere del Tiepolo 
e la perfezione neoclassi-
ca di Antonio Canova. La 
mostra nasce da un’idea 
di Fulco Ruffo di Calabria 
che sottolinea come il cane 

sia davvero il nostro com-
pagno e confidente. Il cane 
è scelta estetica e d’amore. 
Funzione di guardia e di 
caccia. E’ empatia, gioco 
per i bimbi e terapia per i 
malati. “Qualche anno fa, 
visitando le belle residenze 
sabaude del Piemonte – di-
chiara Fulco Ruffo di Ca-
labria – pensai ad una mo-
stra. Ecco realizzato il mio 
pensiero a Venaria: i cani 
in posa per riconoscerne il 
forte legame fra noi e loro. 
Nei secoli dei secoli”.
Fino al 10 febbraio.

5affaella Campagna

Venaria: “Cani in posa. Dall’antichità ad oggi”
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Da oggi, oltre che sulla rivista Centotorri, gli annunci economici sono anche sul 
quotidiano on-line 100torri.it. Potete prenotare l’inserzione a Chieri al  “Punto 
Centotorri” presso:
Edicola Tabaccheria Valter Sandri – Via Andezeno 31 
Tabaccheria Massimiliano Giovatti – Via V.Emanuele 34
Edicola Aria Frittas – Via C.Battisti 11
Edicola Tabaccheria Stefania Delmastro – Via V. Emanuele 8 

oltre che in Redazione, negli orari di apertura della segreteria 
(dal lunedì al venerdì, ore 9-11,30)
'a oggi, è pi� facile e pi� e൶cace pubblicare i vostri annunci sulla rivista Centotorri
e sul quotidiano on-line 100torri.it: l’annuncio comparirà entro 24 ore on-line se 
prenoterete, ad una tariffa imbattibile, la pubblicazione sul prossimo numero della 
rivista Centotorri.
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Ogni parola in più: + 50 cent.)

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00 (iva compresa)
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  Euro 12,00 
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pubblicazione 
dell’annuncio
per 30 giorni 
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INDICE DELLE RUBRICHE
1 - LAVORO DOMANDE

0113- Signora 44enne cerca lavoro 
come badante con esperienza 
decennale assistenza anziani, 
malati di parkinson, sla e alhzeimer. 
Tel.347-0551924 ore pasti.
0114- Cerco lavoro come colf per 
2-3 giorni a settimana. Referenziata, 
senza problemi familiari. Tel. ����
1850610.
0120 – Signora italiana automunita 
cerca lavoro in Chieri per pulizie o 
bab\ sitter. Tel. ����1670���.
0121 – Cerco lavoro come colf e 
stiro, lavoro anche a mio domicilio, 
Chieri e dintorni. Tel. 334-7522270
0123- Cerco lavoro come colf il 
venerdì. Tel. 345-8096613.

2 - LAVORO OFFERTE
0224-CARROZZERIA
Revolution di Moncalieri – Corso 
Savona 28 – cerca addetto alla 
verniciatura da inserire nel proprio 
organico. Tel. 011.6485043 – 
info@revolutioncar.net

06-CASE/ALLOGGI/BOX

0616 - A൶ttasi zona centrale 
ampio box. ¼ �0. Tel.011���1�0��� 
cell.335-6763302.
0620 - Vendesi box mq 1� in zona 
centrale con accesso da Via Tana 
angolo Via Palazzo di Città - tel. 
335-6763302
0624-Buttigliera d’Asti a൶ttasi 
capannoni da 300 mq e 250 mq. Tel. 
3477333990.
0625-A൶tto � box auto o deposito 
zona Posta Corso Matteotti, a 30 
euro al mese cadauno. Tel. 339-
6101503
0626-Cerco in a൶tto a  Chieri, 
in zona centrale o semicentrale, 
monolocale arredato o semi-
arredato con box. Tel. ore pasti 
328-1692571
0627-Privato a൶tta a referenziati 
bilocale uso studio o u൶cio, centro 
Chieri. Tel. 339-8476135 ore pasti.

24-ARTICOLI VARI
2404-Vendo jeans taglia 40- 42 col. 
marrone� bleu nuovi per cambio 
taglia. Tel.011���1�0�� ore pasti.
2408 – Per cessata attività svendo 

alternatori 12V nuovi, 24V, 
motorini avviamento 1����V, 
smontaammortizzatore pneumatico 
- trapano a colonna 380V, provafari 
per registro, strumento per taratura 
tachigrafi meccanici e elettronici, 
idropulitrice 380V, tanti altri 
particolari pezzi vecchi per Fiat 500. 
Tel. 347-7333990.
2409- Lamiere grecate, pigiatrice 
per uva, cisterna in resina, vasca per 
acqua, � staffe e � tazze per bere per 
4 posti vitelli vendonsi. Tel. 331-
9595518.

2409- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.
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